
T
opograficamente ubica-
to a circa 12 Km a N-O
di Tricarico (Mt) ed

immerso nel folto bosco
comunale Fonti-Tre Cancelli
ad un’altitudine di 824 metri,
a 3 km dal bivio “Tre Can-
celli” sulla S.S. Appia nel trat-
to compreso tra Potenza e
Matera, il santuario di Santa
Maria di Fonti insiste a poche
decine di metri dal confine
provinciale e da quello territo-
riale di San Chirico Nuovo
(Pz). È dedicato alla Beata
Vergine Maria, Fonte delle
Grazie ed è proprietà del capi-
tolo cattedrale di Tricarico,
alla cui diocesi è appartenuto
fin dalle origini1 (Fig. 1).
Segnalato all’interno del pre-
detto bosco come chiesa della
Madonna delle Fonti nella
cartografia dell’Ottocento2, è
stato oggetto di attenzioni
bibliografiche in gran parte
costituite da fonti narrative
facenti capo ai reverendi
Giuseppe Monaco3 (Fig. 2),
Tommaso Aragiusto4, Erasmo
Lopresto e Alfonso Miadon-
na5, Angelo Mazzarone6, sca-
turite essenzialmente da scopi
devozionali. Oltre alle notizie
fornite da Giovanni Daraio7,
gli studi successivi tendono ad
indagarne taluni aspetti demo-
antropologici8 ed architetto-
nici9. Non sono mancate al
riguardo pagine letterarie10.
L’unico contributo che a
tutt’oggi offre, pur nella sua
sinteticità, un’organica visione
della facies di questo santuario
è la scheda Madonna di Fonti.
Tricarico, curata da Valeria
Verrastro, che puntualizza
ogni aspetto che sottende il
termine polisemantico di “san-
tuario”: il movimento devozio-
nale contrassegnato da liturgia
e folklore, dal perpetuarsi di
ritualità e specifiche tradizioni
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popolari, la polarizzazione dei
flussi di pellegrinaggio deter-
minati dalla risonanza spiritua-
le della Vergine di Fonti, la
consapevolezza del valore tau-
maturgico della sua effigie e
della sacralità dello spazio fisi-
co in cui è venerata, il ruolo
svolto dal santuario quale
luogo di aggregazione sociale
intra ed extraterritoriale, gli
aspetti architettonici ed artisti-
ci; elementi tutti che consento-

no di cogliere la stratificata sto-
ria del suo “vissuto religioso”11.
Questa scheda, inserita nel-
l’ambito di una vasta ricerca
volta a ricostruire la complessa
realtà santuariale della Basi-
licata, ha evidenziato, tra l’al-
tro, la scarsità delle fonti d’ar-
chivio a tutt’oggi disponibili
sull’argomento, conseguenza
d’altronde della natura stessa di
simili luoghi di culto scaturenti
da quella “pietà popolare” che
si tramanda essenzialmente con
le “oralità”, a cominciare dalle
leggende di fondazione che,
pur prive di fondamento scien-
tifico e non funzionali alla
puntuale ricostruzione crono-
logica degli eventi legati al san-
tuario nelle sue fasi più anti-
che, si affiancano comunque
alla storia e segnano la nascita
del santuario nella memoria e
nella devozione popolare12. 
Come la maggior parte dei san-
tuari della Basilicata, anche quel-
lo di Fonti è dedicato alla Madre
di Dio. Se nel passato convoglia-
va pure pellegrini delle regioni
contermini come la Puglia (pro-
vincia di Bari), la Campania

(provincia di Salerno), l’Abruzzo
e la Calabria, rappresenta oggi il
riferimento culturale mariologi-
co di una vasta area regionale nel
cuore dell’Appennino lucano,
interessante numerosi centri dio-
cesani ed extradiocesani (Accet-
tura, Acerenza, Albano, Anzi,
Brindisi di Montagna, Calciano,
Calvello, Campomaggiore, Can-
cellara, Castelmezzano, Corleto
Perticara, Forenza, Garaguso,
Grassano, Irsina, Laurenzana,
Maschito, Oliveto Lucano,
Oppido Lucano, Pietragalla,
Pietrapertosa, Potenza, San
Chirico Nuovo, San Mauro
Forte, Tolve, Trivigno, Vaglio di
Basilicata)13, che nelle domeni-
che di maggio vi si recano in pel-
legrinaggio per venerare la
Madonna col Bambino benedi-
cente, affrescata sull’altare mag-
giore all’interno di una nicchia
absidata.
Per impianto compositivo,
tratti forti dei lineamenti,
taglio degli occhi e colorito
bruno dell’incarnato, questo
dipinto di autore anonimo
(Fig. 3), al pari delle tante effi-
gi mariane venerate negli altri
santuari lucani che, nelle loro
ascendenze medievali si com-
prendono e si leggono solo se
collegati alla specificità della
presenza dell’impero di Bi-
sanzio e alla sua dimensione
orientale e mediterranea e se
connessi al processo di latiniz-
zazione delle chiese del
Mezzogiorno promosso dai
Normanni, è databile al sec.
XV14. La presenza di una fonte
dipinta nella parte inferiore
della composizione, inoltre,
giustifica la denominazione
della chiesa e, in concomitanza
di altri elementi, rende verosi-
mile l’ipotesi che il santuario
possa costituire il risultato del-
l’evoluzione in termini cristiani
di un antico luogo sacro di
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Fig. 1 - Tricarico. Bosco di Fonti, Santuario di S.ta Maria di Fonti.
(Foto: Franco Martinelli)

Fig. 2 - Frontespizio dell’opuscolo curato da
[Giuseppe Monaco] nel 1907.
(Archivio vescovile di Tricarico)
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popoli indigeni, tipico indica-
tore di un’area dall’intensa fre-
quentazione antropica fin dal-
l’epoca antica e di pratiche reli-
giose arcaiche legate alle acque.
Il riscontro di simili fenomeni
piuttosto diffusi in Basilicata,
fa risaltare la “significatività”
storica e culturale dell’area ove
sorge il santuario tricaricese,
dominata da quei persistenti
connotati agro-pastorali tipici
delle comunità lucane più
interne, oggi emergenti dal
legame tra culto e movimento
fieristico, dalle arcaiche ritua-
lità connesse alla primavera e
alle acque, dalla tipologia delle
pratiche devozionali, delle
richieste propiziatrici di ferti-
lità e prosperità, da tutto il
complesso di tradizioni popo-
lari ruotante attorno ad esso15.
Il santuario della Madonna di
Fonti sorge, infatti, non lungi
da una delle sorgenti del tor-
rente Bilioso, affluente del
Bradano e a poche centinaia di
metri dalla contrada Serra di
Lentine16, ove è stato identifi-
cato un piccolo luogo di culto
a carattere rurale del IV sec.
a.C., da cui provengono sta-
tuette femminili riconducibili
ai tanti culti connessi ai cicli
agrari e alla venerazione di
Demetra e di sua figlia Per-
sefone, praticati in genere pres-
so sorgenti acquifere ed ampia-
mente segnalati nel territorio
degli insediamenti antichi. Ma
è dislocato pure non lungi da
quella città fortificata lucana
che sorgeva su Civita di
Tricarico (fine IV sec. a.C.-II-I
sec. a.C.)17 e rientrava in quel
distretto territoriale, che aveva
come referente politico-religio-
so il grande santuario federale
dei Lucani di Macchia di
Rossano (2a metà del IV sec.
a.C.-1a metà del I sec. d.C.),
ove si venerava Mefite, divinità

indigena legata alle sorgenti e
dea dalle molteplici valenze:
dea celeste e ctonia, tellurica,
salutifera, mediatrice, propizia-
trice di unioni e di fecondità e
con spiccati caratteri erotici
affini a quelli di Afrodite18. La
significatività dell’area del san-
tuario di Fonti viene ulterior-
mente avvalorata dal ruolo
svolto da Civita di Tricarico
durante la romanizzazione,
allorquando questa città assun-
se sul territorio circostante una
funzione politico-amministra-
tiva paragonabile a quella del
pagus italico, favorita dalla

posizione topografica domi-
nante la valle del Basento, dal
passaggio di una strada prero-
mana di grande percorrenza,
dalla presenza di una fitta rete
di tratturi che raggiungevano
gli abitati rurali e da un buon
collegamento con la viabilità
apulo-lucana, garantito da un
tratturo che passava proprio
dalla località oggi denominata
“Madonna di Fonti”19. 
Questa permanente significati-
vità dell’area del santuario tri-
caricese connessa alla viabilità,
si sarebbe protratta anche in
epoca medievale e moderna,
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Fig. 3 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di Fonti. Effigie della Madonna di Fonti prima del restauro.
(Archivio vescovile di Tricarico)



essendo stata interessata nei
secoli XV-XVI -come in segui-
to diremo- da un fitto intreccio
di vie interprovinciali e di
importanti tratturi, che per-
mettevano la transumanza di
mandrie e greggi allevate nel
territorio di Tricarico e nelle
zone più interne del Potentino,
dirette verso Monteserico e la
Capitanata.

2. Il culto della Madonna di
Fonti affonda, com’è noto, la
sue origine in una leggenda di
fondazione: 
“Dove ora sorge la chiesa un
tempo eravi un roveto impene-
trabile, intorno al quale pascola-
vano gli armenti. Un mandria-
no, avendo smarrito una delle
sue migliori vacche, si mise a
cercarla per tutto il bosco. Ed
ecco che, dopo tanto affannarsi,
la ritrova, piegata sulle gambe
posteriori ed intenta a fissare con
i suoi glauchi occhi la Immagine
della Vergine, dipinta sullo scor-

cio di un muricciuolo diruto e
corroso. Di tale scoverta dette
avviso ai compagni, e la notizia
si divulgò ben presto fra il clero
ed il popolo”20.
La prima attestazione di un
edificio cristiano nel territorio
di Tricarico denominato chiesa
di Santa Maria delle Fonti risa-
le ai secoli XII-XIII ed è colle-
gata alla fondazione di chiese
verginiane, site nel cuore più
montuoso della Basilicata,
lungo entrambe le sponde del
medio Basento. Al pari di tutte
le altre essa sarebbe stata, infat-
ti, dipendente dall’abbazia di
Montevergine e strettamente
connessa al monastero di Santa
Maria di Cognato, che dovette
avere un particolare valore
affettivo per i verginiani, essen-
do legato al ricordo della
dimora di San Guglielmo in
quel remoto angolo della
Basilicata, che coincide ancor
oggi con la foresta di Gallipoli-
Cognato. Dopo l’edificazione

del monastero di Santa Maria
di Cognato (1130 ca.), la pre-
senza verginiana, infatti, assun-
se un’ulteriore dilatazione pro-
prio con le tante chiese dipen-
denti da essa, fondate e dotate
durante gli anni 1197/1264
nel territorio compreso tra
Tricarico, Albano (Albano di
Lucania), San Chirico (San
Chirico Nuovo) e Tolve: la
chiesa dei S. S. Leone, Cri-
stoforo e Iconio e le chiese
dedicate a Santa Elena e a San
Martino, site nel tenimento di
Albano e di Tricarico, le chiese
di Santa Maria degli Olivi e di
Santa Margherita dislocate nel
territorio di Tolve, nonché le
chiese di San Martino, di Santa
Maria degli Angeli e di Santa
Maria delle Fonti, site nella
contea di Tricarico e dotate di
una serie di beni che ne garan-
tissero l’autonomia econo-
mica21.
Numerose bolle pontificie atte-
stano quel momento di grande
diffusione della spiritualità
benedettina nell’interpretazione
verginiana in questo lembo di
terra lucana, e fanno esplicito
riferimento alla chiesa di Santa
Maria delle Fonti, che assieme a
quella di Santa Maria degli
Angeli sarebbero state entrambe
nel contado di Tricarico e preci-
samente in tenimento di San
Chirico, oggi San Chirico
Nuovo (Pz): la prima esplicita
menzione della chiesa di Santa
Maria delle Fonti è nella bolla
emanata da Innocenzo III nel
1209; ulteriori testimonianze
provengono dalla bolla di
Alessandro IV (1261), ove si fa
più netta la distinzione tra i
possedimenti in San Chirico e
le chiese di San Giovanni e di
Santa Maria degli Angeli in dio-
cesi di Tricarico: “In tenimento
Sancti Clerici ecclesiam Sanctae
Mariae de Angelis, homines,
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Fig. 4 - Tricarico. Bosco di Fonti. Vallone della Cerasa. Pila della Cerasa.
(Foto: Franco Martinelli)



vineas et alias possessiones, quas
ibidem habetis” ed ancora “In
comitatu Tricaricensi ecclesiam
Sanctae Margaritae, ecclesiam
Sanctae Mariae de Oliva, eccle-
siam Sancti Iconij, ecclesiam
Sanctae Mariae de Funtis, eccle-
siam Sanctae Helenae et eccle-
siam Sanctae Mariae de Angelis
cum hominibus, molendinis et
omnibus pertinentiis suis” ed
ancora “In diocesis Tricarici:
ecclesias Sancti Johannis et
Sanctae Mariae de Angelis,
homines, redditus et possessiones
quas habetis in Sancto Clerico et
pertinentiis eius”. La bolla di
Urbano IV (1264) cita per l’ul-
tima volta la chiesa “Sanctae
Mariae de Fonte cum domibus et
possessionibus suis”, mentre un
diploma di Federico II del
dicembre 1220 accenna vaga-
mente a tutte queste chiese ubi-
cate fuori dagli abitati, specifi-
cando che il monastero di
Montevergine possedeva “qua-
sdam ecclesias et triginta casatas
villanorum in Sancto Clerico de
Tricarico”22.
La presenza di quest’ordine
monastico nell’area del medio
Basento pare che non abbia
superato il secolo XIII. Se l’i-
dentificazione dell’attuale san-
tuario di Santa Maria di Fonti
con la chiesa di Santa Maria
delle Fonti citata in queste
bolle fosse dimostrata, do-
vremmo concludere che esso
sarebbe stato originariamente
uno dei possedimenti dell’ab-
bazia benedettina di Mon-
tevergine. I documenti, tutta-
via, tacciono in merito ed
anche sulle modalità e sui
tempi dell’ipotetico passaggio
dello stesso luogo sacro dai ver-
giniani alla Chiesa tricaricese.
Bisogna, infatti, giungere alla
metà del sec. XV per rinvenire
tra i documenti dell’archivio
capitolare di Tricarico, notizia

di concessioni elargite a questo
capitolo da Nicola, vescovo
della diocesi omonima, relati-
vamente a chiese site dentro e
fuori la stessa città (Concessio
facta Capitulo per dominum
Nicolaum episcopum Trica-
ricensis et visitatorem apostoli-
cum de ecclesiis intus et extra
civitate in anno 1444)23.
Questa fonte pervenutaci solo
in regesto, tuttavia, non men-
ziona esplicitamente la chiesa
di Santa Maria di Fonti24.

3. Se negli atti della Visitatio
condotta nella diocesi di
Tricarico nel 1588 dal vescovo
Giovan Battista Santonio, che
pur esamina le tante chiese e
cappelle dell’immediato extra-
moenia (San Nicola, San Gio-
vanni Battista, Santa Lucia,
Santa Croce, Santa Maria dei
Martiri, Santa Maria Mad-
dalena, Santa Maria de Nova,
San Leonardo, Santa Maria de
Soccurso, San Rocco, Santa
Margherita, Sant’Andrea, San
Giuseppe) e le altre sparse nelle
varie contrade del tenimento di
Tricarico, tra cui Santa Maria
de Ascolano, la Santissima
Trinità, Sant’Agostino, Santa
Maria de Oliva25, non si rinvie-
ne traccia della chiesa di Santa
Maria di Fonti, altre fonti archi-
vistiche cinquecentesche di
matrice comunale, invece, ce la
documentano topograficamente
nell’antica XI contrada del terzo
comprensorio del tenimento di
Tricarico, denominata San
Giovanni Damasio che così
descrivono:
“[...] Incomincia dal Vallone
della [Cerasa], cioè dalla via,
per la quale si va al Laco
dell’Abriola, e per lo predetto
vallone sagliendo [..] ferisce in
capo il predetto vallone, e da
capo del predetto vallone, ferisce
[alla serra] vicino la chiesa di S.

Maria di Fonti, e dalla predetta
serra discendendo verso [borea,
ferisce alla via] publica di Sferra
Cavallo, e dalla predetta via
revoltando verso borea [e mezo]
giorno, [ferisce] alla strada, per
la quale si va da Potenza a
Tricarico [...]”26.
Tale contrada è ricordata come
limitrofa ad altre dell’estremo
N-O del tenimento tricaricese,
confinanti con i territori di San
Chirico e di Tolve, tutte inte-
ressate dal passaggio di impor-
tanti strade, che permettevano
i collegamenti di Tricarico con
Potenza, Albano e San Chirico;
tra esse l’VIII contrada del
quarto comprensorio, detta
Forluso, così delimitata:
“[...] Incomincia dalla via
publica, per la quale si va da
Tricarico a Potenza, in capo lo
Vallone della fontana delli
Fornielli, e per la via via, cami-
nando [verso Potenza], e occi-
dente, ferisce in capo la via,
quale viene da Santa Maria de
Fonti [alli Pisciculicchi, e] via
via discendendo verso mezo gior-
no, ferisce al Vallone Vivo, [e
discendendo al] Vallone di
Refugi, dove si sparte il territorio
[di Tricarico, ed Albano, ferisce
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Fig. 6 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di
Fonti. Stemma di Pier Luigi Carafa senior.
(Foto: Franco Martinelli)



alla via], per la quale si va da
Albano a Tricarico [...]”27.
Non meno significativa risulta-
va per la chiesa in questione la
vicinanza della contrada
Verdesca, la XVI del secondo
comprensorio del tenimento di
Tricarico, le cui delimitazioni
erano le seguenti:
“[...] Incomincia dal Vallone
dell’Albaniello, [cioè da] capo
del predetto vallone, dove si spar-
tono due vie, delle quali, una va
da Tricarico a S. [Ch]irico, e
l’altra a Tolve, e da capo di detto
vallone caminando verso setten-
trione per detta via, per la quale
si va da Tricarico a Santo
Chirico, va alla via publica di
Sferra Cavallo, e caminando

verso occidente ferisce alla via
per la quale si va da Tricarico a
Tolve [...]”28.
Nella contrada Verdesca -va
segnalato- i canonici di Tricarico
avevano delle proprietà:
“[...] Incipiendo in dicta strata
delli Pisciculicchi, alias de
Fonte, descendendo per tempam
sistentem iuxta terras canonico-
rum Tricarici, restantes a parte
orientis, quae terrae canonico-
rum sunt capacitatis in semine
tumulatorum 44, ad mensuram
neapolitanam, et descendendo
per dictam tempam, et confi-
nando cum dictis terris canoni-
corum, vadit ad Vallonem della
Cerasa, et ascendendo per ipsum
vallonem, versus occidentem,

ferit per ipsum vallonem, ferit
prope ecclesiam Sanctae Mariae
de Fonti, et a dicto vallone tran-
sversando versus septentrionem,
vadit ad dictam ecclesiam
Sanctae Mariae de Fonti, et a
dicto vallone transversando ver-
sus septentrionem, ascendendo
semper per dictam viam de
Fonti, venit ad primum finem
in capite terrarum canonicorum
predittorum”29.
La chiesa campestre era quindi
lambita da una via, detta pro-
prio “via dalli Pisciculicchi a
Santa Maria di Fonte” o “delli
Pisciculicchij, alias de Fonti”,
particolarmente importante
nel fitto reticolo viario di quel-
la vasta area del territorio di
Tricarico che dal
“[...] Piano di Cerbaro tenimen-
to di Tolve, ferisce in capo la
Serra di Enula, e sagliendo per
detta serra, ferisce alla via publi-
ca, quale discende dalli
Pisciulicchij, e saglie a Santa
Maria de Fonti, e da detta chie-
sa discendendo verso oriente per
la strada publica di Sferra
Cavallo, e dalla detta via di
Sferra Cavallo revoltando, e
retrocedendo verso mezo giorno
per la via via ferisce allo Vallone
dell’Alvaniello, dove si gionge
con il Vallone della Cerasa, e per
la detta via venendo sempre
verso Tricarico, e mezo giorno
ferisce alli Scalicelli”30.
Va evidenziato, inoltre, come
la zona di San Giovanni Da-
masio era vicinissima anche
alla XVII contrada denomina-
ta Serra del Trionte, che com-
prendeva i l  grande Bosco
comunale di Tricarico, detto
pure difesa della Montagna,
tanto vitale per l’economia
agro-pastorale della città nei
secoli XV-XVI e che, in quan-
to ampia area demaniale del-
l’estremo nord-ovest del suo
tenimento e per la sua confi-
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Fig. 8 - Tricarico. Episcopio. Ritratto di Angelo Maria Setaro. Prima metà del sec. XVII.
(Foto: Franco Martinelli)



gurazione di confine, rappre-
sentava assieme al Vallone di
San Chirico un punto strate-
gico per la viabilità e per i per-
corsi della transumanza diretti
verso la Terra d’Otranto. I
confini di questa difesa dell’u-
niversità erano i seguenti:
“[...] Incomincia dalla Bocca
delli Porticelli, e va per la via
publica, per la quale si va da
Tricarico a S. Chirico verso set-
tentrione, e ferisce al Vallone di S.
Chirico, et alli confini di Tolve, e
dalli detti confini di Tolve ferisce
alla via publica delli Piscico-
licchij, e saglie alla chiesa di
Santa Maria di Fuonte, e dalla
predetta chiesa descendendo verso
oriente per la via di Sferra
Cavallo ferisce alla detta Bocca
delli Porticelli [...]”31.
Da questa documentazione si
evince, dunque, come la chiesa
di Santa Maria di Fonti nel
corso del Quattro e Cinque-
cento era pienamente inserita
in un’ampia area del territorio
comunale di Tricarico dall’eco-
nomia silvo-pastorale; un terri-
torio caratterizzato da molti
valloni con funzione viaria,
come il Vallone del Bilioso e il
Vallone della Cerasa (Fig. 4), e
coinvolto dal passaggio di trat-
turi e tratturelli ricchi di erbe
ed acque sorgive per l’alimen-
tazione di mandrie e greggi in
transito. Tali tratturi si innesta-
vano poi su due importanti
arterie locali della transuman-
za, la “via che viene da Potenza
e va a Terra d’Otranto, alias via
delle vacche” e la “via publica
Tricarico-Monte Serico”, che
passavano sul confine territo-
riale di Tricarico e di San
Chirico (Vallone di San
Chirico) e proseguivano sia in
direzione della valle del
Bradano, che a N-E verso la
Terra d’Otranto, soprattutto la
piana dello Jonio e a N-O

verso i fruttuosi pascoli di
Monteserico e del Melfese,
tutte aree della Basilicata e del-
l’attuale Puglia coinvolte nella
Regia Dogana della mena delle
pecore di Foggia; lungo questi
percorsi si distribuivano, in
genere, taluni servizi come
taverne e cappelle32, entro le
quali potrebbe essere inserita la
chiesa di Santa Maria di Fonti.
Va, infine, aggiunto come fra i
tratturi della transumanza, che
agli inizi del XX secolo interes-
savano il territorio comunale
di Tricarico, esisteva il regio
tratturo di Fonti33.

4. Fonti archivistiche ed epi-
grafiche seicentesche, che
fanno capo a due insigni vesco-
vi della diocesi di Tricarico,
Pier Luigi senior (1624-1646) e
il nipote Pier Luigi junior
(1646-1672), della nobile casa-
ta dei Carafa della Stadera34,
presentano la chiesa di Santa
Maria di Fonti in occasione dei
notevoli interventi da essi con-
dotti nell’area santuariale tra il
primo ventennio del secolo
XVII e gli anni immediata-
mente successivi alla grande
peste del 165735.
Fu Pier Luigi Carafa senior che
agli inizi del suo episcopato
intraprese numerose opere edi-
lizie, come testimonia l’iscri-
zione (“PETRUS ALOYSIUS

CARAFA EPISCOPUS TRICARI-

CEN / ET S[ANCTAE] R[OMA-

NAE] E[CCLESIAE] PRESBI-

TER CARDINALIS HANC

FUNDAVIT ECCL[ESI]AM”)
sottostante ad un suo ritratto
che lo presenta in veste cardi-
nalizia36 (Fig. 5). Dovette
rimaneggiare -secondo il senso
da attribuire al verbo fundavit
e a giustificazione del suo
stemma, che ancor oggi sovra-
sta l’ingresso principale dell’e-
dificio sacro (Fig. 6)- l’origina-

ria aula della chiesa medievale,
addossandole probabilmente
tre cappelle per lato ed altri
fabbricati37. L’attenzione di
Pier Luigi Carafa senior nei
confronti del culto di Santa
Maria di Fonti si completò con
la costruzione nel 1638, nelle
adiacenze dell’edificio sacro, di
quel complesso edilizio noto
come il “Palazzo del Capitolo”
o il “Palazzo”38, su cui è scolpi-
to ancora una volta il suo
emblema39 (Fig. 7). È probabi-
le che le realizzazioni del cardi-
nale Carafa fossero supportate
anche dalle donazioni di
Angelo Maria Setaro, canonico
nativo di Albano di Lucania,
come attesta l’epigrafe (ANGE-

LUS MARIA SETARO CANONI-

CUS ECCL[ESI]AE CATHE-

DRALIS / TRICARICI BONA

SUA HUIC ECCLESIAE B[EA-

TAE] M[ARIAE] VIRGI[NIS]

DONAVIT) pervenutaci su un
suo ritratto40 (Fig. 8), coevo a
quello del Carafa e nel quale è
vestito di mozzetta nera con
bordi rossi, come usava il capi-
tolo di Tricarico a ricordo del
rito greco. Entrambe queste
opere pittoriche, provenienti
dal santuario ed oggi conserva-
te nell’episcopio di Tricarico,
recano in un angolo della

53

Fig. 7 - Tricarico. Area santuariale di Fonti.
Palazzo del Capitolo. Stemma di Pier Luigi Carafa
senior. 1638.
(Foto: Franco Martinelli)



composizione la medesima
effigie della Madonna di
Fonti, che dovrebbe essere la
più antica che si conosca oltre,
ovviamente, a quella del san-
tuario.
Pier Luigi Carafa junior, com’è
noto, successore e nipote del
precedente, non solo fornisce
la più antica attestazione di
quel fervore di rifacimenti,
ampliamenti e costruzioni nel-
l’area del santuario, intrapresa
dallo zio e da lui proseguita per

comodità degli assistenti al
culto della chiesa, ormai corro-
sa dal tempo (vetustate corro-
sam, restituj, amplificavique
mansionesque adiunxi pro com-
moditate assistentium), ma ne
documenta per la prima volta
quella devozione di genti pro-
venienti da tutta la provincia
di Basilicata, che identifica
decisamente il “santuario”.
Infatti egli attesta come “Longe
a civitate sex millia passibus, sed
in eiusdem huius civitatis terri-

torio adest ecclesia Sanctae
Mariae de Fonti, quo devotionis
ergo undique huius Provinciae
populi confluunt”41. Questo
rinvigorirsi della venerazione
della Vergine dovette con ogni
probabilità coincidere con le
grandi calamità del secolo
XVII, in particolare con la
peste del 1657, evento dram-
matico per tutto il Regno di
Napoli.

5. Nella silloge di testimonian-
ze scritte, volte a ricostruire su
basi scientifiche le fasi storiche
del santuario di Santa Maria di
Fonti e della sua “fabbrica”, si
inserisce il Discorso fatto al
rev.mo capitolo e clero della cat-
tedral chiesa di Tricarico dal
sacerdote Potitantonio arcidiaco-
no Della Ratta, vicario capitola-
re, in occasione del miracolo ope-
rato dal Signor Iddio nell’imagi-
ne della SS.ma Vergine di Fonti
(Cfr. Appendice documenta-
ria). Si tratta della relazione di
Potito Antonio della Ratta,
vicario capitolare durante la
vacanza della diocesi tricaricese
negli anni 1805-181942, con
cui egli ricostruisce gli eventi
miracolosi legati al santuario in
un periodo particolarmente
critico per la Chiesa tricaricese,
fortemente avversata dal conte-
sto storico e ideologico dell’età
giacobina e del decennio fran-
cese, durante il quale il santua-
rio ed il bosco di Fonti diven-
nero teatro di scontri fra trup-
pe francesi e filo-borboniche e
il culto della Vergine di Fonti
fu dai francesi sottoposto -nel-
l’interpretazione anti-giacobina
del Della Ratta- a tentativi di
distruzione43. Per tre anni ven-
nero sospesi i pellegrinaggi a
causa dell’incendio e del sac-
cheggio della chiesa e per l’in-
sicurezza di quei luoghi boscosi
esposti pure al brigantaggio
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Fig. 9 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di Fonti. “L’adorazione dei magi”. Dipinto. Secc. XV-XVI.
Trafugato nel 1990.
(Foto: Archivio vescovile di Tricarico)



(1809); nel maggio 1813 una
serie di prodigiose lacrimazioni
della Vergine, di cui restano
tracce significative44, affiancate
da molti miracoli di “storpi
raddrizzati, ciechi illuminati,
paralitici risanati, infermi gua-
riti”, rinvigorì quella devozione
mariana, rafforzata anche dal-
l’assunzione di particolari
indulgenze45 e fece affluire al
santuario molte offerte in
danaro. 
Sull’onda emotiva di quei fatti
prodigiosi avvenuti da poco
più di trent’anni, che faceva
così esprimere Bonaventura
Ricotti:
“[...] Quindi in gran fama per
fervor di divozione veniva un
santuario della Madonna di
Fonte, chiesetta collocata in una
foresta tricaricense. Gran concor-
so di circonvicini paesi trae colà
per ottener medela ai mali di
questa valle di lagrime alla
miracolosa immagine di nostra
Donna per virtù di prodigio rin-
venuta, e che ha venerazione
nella prima domenica di mag-
gio, ove il clero di Tricarico pre-
seduto da un canonico va a sal-
modiare, con molta cura cele-
brando riti religiosi, e racco-
gliendo non poche votive offerte,
che la pietà de’ devoti offre nelle
mani del sacerdozio di Tricarico.
La immagine itera i suoi prodi-
gi, e la moltitudine accorrente
guarda da quella scaturir sudore,
che goccia in liquido [...]”46,
si rinnovò il fervore del culto
verso la Vergine di Fonti e si
intervenne sulla “fabbrica” del
santuario per ristrutturarlo e
abbellirlo secondo i canoni
estetici dell’epoca. 

6. Le fonti narrative d’inizio
Novecento forniscono molte
informazioni sulla chiesa, ipo-
tizzando che in origine dovette
trattarsi solo di una “cappelluc-

cia nel bosco di Tricarico, o
non altro che un muricciuolo
grossolanamente costruito,
come parve al muratore
Francesco Paolo Grassi, allor-
ché al vecchio altare fu sostitui-
to, nel 1898, l’attuale in
marmo [...]. Vero è che l’im-
magine, dipinta a fresco, si
conserva tuttavia quale era, in
una nicchia, aprentesi in un
antico muro, che restaurato e
prolungato forse a destra ed a
sinistra, venne a formare il lato
orientale della chiesa”47. Si
avanzò anche l’ipotesi che la
chiesa potesse essere opera di
Sarolo, valente mastro costrut-
tore e lapicida di Muro Luca-
no, operante negli ultimi
decenni del XII secolo, proget-
tista del santuario di Santa
Maria di Capodigiano presso
lo stesso centro e probabilmen-
te della chiesa di San Michele a
Potenza, nonché autore del
portale di Santa Maria di
Pierno presso San Fele48, san-
tuario quest’ultimo -al pari di
quello di Fonti- legato a fonda-
zioni verginiane e siti entrambi
a quasi mille metri di altitudi-
ne in un suggestivo ambiente
naturale tra acque sorgive e
boschi di castagni e di querce.
Supporterebbero questa tesi le
somiglianze tra le strutture
architettoniche a potenti pila-
stri ed archi a tutto sesto delle
chiese di “Santa Maria della
Fonte in territorio di Tricarico
[...] ancor oggi officiata e Santa
Maria dell’Olivo, ubicata
all’ingresso della stessa cittadi-
na, che si va trasformando in
una fattoria [...]” e quelle di
altri edifici sacri dell’Ordine di
Montevergine sorti sulle vette
del Partenio ed ufficialmente
consacrati nel 118249.
In realtà anche le più recenti
analisi strutturali del santuario
di Fonti sono indirizzate a rite-

nerlo compatibile con la pre-
senza verginiana e a identifica-
re il suo primitivo nucleo
medievale in una monoaula
absidata con copertura lignea,
corrispondente all’attuale nava-
ta centrale. Si tratterebbe, dun-
que, di una replica del più
povero impianto del primo
insediamento dei monaci ver-
giniani in Basilicata, cioè
Santa Maria di Serra Cognato,
che sarebbe stato poi sottopo-
sto a numerosi rimaneggia-
menti nei secoli XVII-XX.
L’originaria abside sarebbe leg-
gibile per un breve tratto nei
locali retrostanti la chiesa,
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Fig. 10 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di
Fonti. “S. Pietro”. Dipinto. Prima metà del sec.
XVII. Particolare. Trafugato nel 1979.
(Foto: Archivio vescovile di Tricarico)

Fig. 11 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di
Fonti. “La Maddalena penitente”. Dipinto. Secc.
XVII-XVIII. Particolare. Trafugato nel 1979.
(Foto: Archivio fotografico Soprintendenza al
Patrimonio Demo-etno-antropologico della
Basilicata)



mentre l’esame delle murature
e l’apertura con archivolti in
breccia delle seicentesche cap-
pelle laterali avrebbero confi-
gurato uno spazio nuovo -che
è poi l’attuale- in cui la corta
navata centrale con volta a
botte lunettata e conclusa a
padiglione verso l’altare mag-
giore, sovrastato dal nicchione
con l’effigie della Madonna, si
amplia con le due navatelle
secondarie, utili per disciplina-

re e accogliere l’accresciuto
flusso di pellegrini. Le pareti
della chiesa dovettero essere
verosimilmente affrescate, dal
momento che la storiografia
locale cita come unica effigie
della Vergine solo quella
dipinta sull’altare maggiore50.
In effetti, le fonti scritte datano
agli anni successivi al 1813 il
nuovo rinvigorirsi del culto
della Vergine di Fonti e gli
interventi sulla chiesa e sull’a-

rea santuariale, che oltre al
“Palazzo” comprendeva “addos-
sata alla chiesa, una spaziosa
casa rurale, alloggio consueto
dell’oblato e custode del san-
tuario, e ricovero dei pellegrini
durante il mese di maggio”.
Grazie alle “non poche migliaia
di ducati” raccolte da Mattia
Lorigi, teologo della cattedrale
di Tricarico e procuratore del
santuario al tempo dei miraco-
li, i successivi procuratori Paolo
Miadonna e Pasquale Darajo
(1889) lo abbellirono, dotan-
dolo della volta sulla navata
principale e dell’altare maggiore
in marmo in sostituzione del
più antico in muratura
(1898)51. A pochi anni di di-
stanza (1902) il pittore Gia-
nuario Quercia, per grazia rice-
vuta, restaurò ed abbellì la nic-
chia ove è dipinta l’effigie della
Madonna, che tuttavia non
manomise, secondo quanto
attesta l’iscrizione conservata
nel bordo interno della nicchia:
GRATIA GRAVINA OBTENTA

VOLERI B[EATISSI]MA VIRGI-

NI EFFICII INTEGRA SERVATA

F. HUNC LOCULUM EXORNA-

VIT (a destra) e JANUARIUS

QUERCIA JUNII MENSE 1902

(a sinistra)52. L’anno dopo lo
stesso Quercia, pur adoperando
ogni mezzo per detergere le
lastre del nicchione, che pre-
sentavano macchie causate
dalla miracolosa lacrimazione,
“in tutto simili a quelle che stil-
le di acqua scorrenti su vetro
non ben terso vi sogliono
lasciare”, non riuscì a farle
scomparire. I procuratori del
1907, per salvaguardare la pre-
ziosa testimonianza, non accol-
sero le istanze dei potentini che
avrebbero voluto sostituire quel
vetro, composto di due grandi
lastre, con un altro di un sol
pezzo53. In quello stesso anno
così si presentava la chiesa:
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Fig. 12 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di Fonti. “La Madonna del Carmelo”. Dipinto. Sec. XVI.
Trafugato nel 1979.
(Foto: Archivio fotografico Soprintendenza al Patrimonio Demo-etno-antropologico della Basilicata)



“[...] ha tre porte, la principale a
ponente di fronte all’altare mag-
giore, e due altre più piccole,
l’una a mezzogiorno, l’altra a
borea, e conta oltre l’altare mag-
giore, altri tre altari, due nella
piccola navata a sinistra, ed un
altro nella egualmente piccola
navata a destra. I due primi
hanno nome dell’Adorazione de’
magi e di Maria Santissima del
Carmelo, da quadri imposti a’
rispettivi altari; ed il terzo, a
destra, di Gesù legato alla colon-
na, da una statua ruvidamente
scolpita, che rappresenta appunto
la flagellazione di Gesù, nostro
Signore. Il santuario in altri
tempi era frequentatissimo, e la
tradizione afferma che in diverse
epoche non pochi miracoli furo-
no operati dall’augusta Regina
de’ Cieli, sotto il titolo di Santa
Maria di Fonti, senza che però a
noi sia dato fissarne la data, ed
indicare le circostanze e le perso-
ne che ottennero grazie da Lei.
Tacendo delle gambe e delle
braccia in cera smozzicate ed
avariate appese alle pareti, gruc-
ce tarlate, vecchissime, pendenti
da un arco della piccola navata
a sinistra, dicono indubitata-
mente che paralitici, e altrimenti
rattrappiti, da viva fede anima-
ti, fattisi -come il paralitico del
Vangelo- portare al santuario,
l’uso delle gambe abbiano riavu-
to, e vi lasciaron le grucce, trofeo
del prodigio in essi operato”54.
Tra il 1913 e il 1914 vennero
ricostruiti in marmo i vecchi e
malridotti altari in fabbrica e
legno delle navate: quello con
il Cristo alla colonna per devo-
zione di Giovanni di Nubila di
Tricarico (1913), l’altro dedica-
to a Maria Santissima del
Carmelo ed il terzo sito nella
piccola navata destra e dedica-
to a S. Giuseppe (che aveva
sostituito l’altare intitolato
all’Adorazione de’ magi) me-

diante le oblazioni dei pellegri-
ni (1814)55. 
In occasione della celebrazione
di due importanti eventi dioce-
sani, verificatisi nel 1938
durante l’episcopato di Raffello
delle Nocche (1922-1960)56, il
primo Congresso eucaristico e
la solenne incoronazione della
Vergine del Carmelo, la chiesa

subì ulteriori interventi, volti
ad eliminare “tutto quello che
poteva essere sconveniente al
decoro della casa di Dio” e
darle “tono mistico e liturgi-
co”. Si mantennero i tre ingres-
si e gli altari segnalati nel
1924, ma vennero rifatti tet-
toia, porte, pavimento e fu
accomodato l’organo. La chiesa
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Fig. 15 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di Fonti. Effigie della Madonna di Fonti dopo il restauro del 1996.
(Foto: Rita Padula)



fu dotata di banchi. Addossata
al santuario rimaneva la spazio-
sa casa rurale, alloggio degli
oblati, a pochi metri in direzio-
ne nord-ovest insisteva l’ampio
“Palazzo del capitolo”, utilizza-
to come dimora dei sacerdoti
di Tricarico durante le cinque
settimane in cui affluivano a
Fonti i numerosi pellegrinaggi;
nei mesi estivi una sua ala ospi-
tava la colonia montana, due
stanze erano adibite per scuola
rurale57.
Solo nel 1969 si hanno esplici-
te notizie sulle tele di autori
anonimi, a quell’epoca ancora
esistenti nella chiesa ed effi-

gianti: Cristo che presenta
all’Eterno la corona per la
Vergine (prima metà del sec.
XVII), L’Immacolata che entra
nella gloria accolta da Gesù e
sostenuta e festeggiata da una
corona di angeli (sec. XIX),
L’Adorazione dei magi con sol-
dati e paggetti (secc. XV-XVI)
(Fig. 9), S. Pietro (Fig. 10), S.
Paolo, La Maddalena penitente
(Fig. 11), L’Addolorata, La Ma-
donna del Carmelo (Fig. 12),
così pure di quattro dipinti di
fattura popolare, trasferiti dalla
chiesa nella sala delle offerte,
raffiguranti alcuni miracoli
attribuiti alla Madonna di
Fonti e corredati delle seguenti
iscrizioni: 1) “V[ERA] E[FFI-

GIE] [DI] S[ANTA M[ARIA] [DI]

F[ONTI]. GRAT[IA] RAFAELE

LAMI DI TRIVIGNO”; 2) “A

DIVOZIONE DI ANNA PISANI

DI SAN CHIRICO NUOVO, 24

APRILE 1836”; 3) “MIRACOLO

DELLA BEATISSIMA VERGINE

S.TA MARIA DE’ FONTI IN

PERSONA DEL CANONICO

DON FRANCESCO PAOLO

LAUREANO DI LEI PROCURA-

TORE IN OCCASIONE DI UNA

GRAVISSIMA MALATTIA SOF-

FERTA NEL MESE DI (DI-

CEM)BRE DEL ANNO 1840”

(Fig. 13); 4) “LAURENTIUS

PAPPADÀ TERRAE S[ANCTI]

QUIRICI, GRAVI MORBO COR-

REPTUS, EX INTERCES/SIONE

B[EATAE] MARIAE VIRGINIS,

SALUTEM RECUPERAVIT:

ANNO DOMINI 1898”; non
mancavano ex voto in argento
rappresentanti mani, piedi,
occhi, ossa, lampade votive
(Fig. 14) ed altri oggetti devo-
zionali58, mentre quelle “gam-
be e braccia di cera smozzicate
ed avariate, grucce tarlate, vec-
chissime, che fino ad ieri si
videro pendere dalle pareti e
da’ due archi della piccola
navata a sinistra”, erano già
state definitivamente rimosse
nel 1924 “per decoro della
chiesa”59.
Le ultime fasi della storia di
questo santuario segnalano un
deciso permanere della devo-
zione e dei pellegrinaggi ed un
ritorno di attenzioni, sollecita-
te pure dall’anno giubilare. La
chiesa, sottoposta in seguito al
terremoto del 23 novembre
1980 ad interventi di consoli-
damento e di rifacimento della
facciata e privata dell’altare
dedicato alla Madonna del
Carmine60, continua a mante-
nere la struttura del 1969,
sovrastata da un campanile a
vela e con l’antico portale del-
l’ingresso principale in cotto
sormontato dallo stemma dei
Carafa. Molte delle tele esi-
stenti ancora in quell’anno
sono state, purtroppo, trafuga-
te61. Il capitolo cattedrale ha
promosso il restauro dell’affre-
sco della Madonna di Fonti,
eseguito nel 1996 dalla restau-
ratrice Rita Padula di Matera
che ha posto in luce i tratti
originari del manufatto ed un
fonte, su cui era stato dipinto
un pozzo62 (Fig. 15). Nell’area
del santuario sono in restauro
gli edifici annessi alla chiesa e
il “Palazzo del capitolo”, men-
tre a spese della diocesi e con i
contributi della Regione
Basilicata per i l  Progetto

58

Fig. 13 - Tricarico. Episcopio. “Miracolo della beatissima Vergine S.ta Maria de’ Fonti in persona del
canonico don Francesco Paolo Laureano [...]. 1840”. Dipinto votivo. Particolare.
(Foto: Franco Martinelli)

Fig. 14 - Tricarico. Santuario di S.ta Maria di
Fonti. Lampada votiva pensile. “A.D. 1823. A
divozione della signora Caterina Marinelli”.
(Foto: Archivio vescovile di Tricarico)



Giubileo è stato costruito un
ostello della gioventù, che
ospiterà gruppi per incontri di
studio e di preghiera63. Si pro-
getta, infine, di custodire in
una bacheca il vetro segnato
dal miracolo della lacrimazio-
ne che, assieme a quanto resta
delle testimonianze epigrafi-
che, artistiche e devozionali
connesse al santuario, con-
fluirà nell’istituendo museo
diocesano.
Nella processualità del divenire
storico, sono dunque questi
segnali importanti della perma-
nenza del culto della Madonna
di Fonti, frutto dei tempi di
lunga durata e nonostante il
difficile avanzare dei cambia-
menti, che investono anche la
religiosità che ha come referente
questo santuario. Se i fattori di
indebolimento della memoria
vanno individuati anche qui
nelle trasformazioni demografi-
che, nei fenomeni di omologa-
zione di comportamenti favoriti
dai mass media, nel progressivo
processo di secolarizzazione e
nel formarsi di una sempre più
marcata soggettività religiosa, va
tuttavia sottolineato il perdura-
re del forte radicamento di que-
sto culto a Tricarico e nel terri-
torio circostante.
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Fig. 5 - Tricarico. Episcopio. Ritratto del vescovo Pier Luigi Carafa senior (1624-1646).
(Foto: Franco Martinelli)



63

APPENDICE DOCUMENTARIA

“D ISCORSO FATTO AL REV.MO CAPITOLO E CLERO DELLA CATTEDRAL CHIESA DITRICARICO DAL SACERDOTEPOTITANTONIO

ARCIDIACONODELLA RATTA, VICARIO CAPITOLARE, IN OCCASIONE DEL MIRACOLO OPERATO DALSIGNOR IDDIO NELL’ IMAGINE

DELLA SS.MA VERGINE DIFONTI.
Signori miei, è ben noto a loro signori, che l’immagine di Maria SS.ma venerata sotto il titolo di S.ta Maria di

Fonti è stata sempre da tempo antichissimo, di cui non vi è memoria, da questo popolo e d’altri popoli a noi vicini
venerata con sì singolar pietà, che ogni anno hanno soluto nella prima domenica di maggio ivi condursi processio-
nalmente per ossequiarla e per ottenere dal Signor Iddio, mediante la di Lei materna intercessione, la grazia dell’ac-
qua, specialmente in tempo di siccità. Si ricorderanno altresì, che nell’anno 1809 il nemico del genere umano fece
tutti gli sforzi per distruggere questo culto verso la Grande Madre di Dio, perché un certo militare di Modena,
signor Loth, qualificato nella milizia colla divisa di tenente ed incaricato dal signor colonnello Montagni della
distruzione de’ briganti, temendo che la cappella dov’è situata questa miracolosa immagine e la casa adiacente non
si rendessero asilo di detti briganti, che facevano dapertutto stragge e rovina, dopo aver dato il fuoco alla chiesa,
spogliandola di tutt’i sacri arredi e di quanto ivi conservavasi, non eccettuate ne’ anche le campane, pensò di brucia-
re l’una e l’altra, benché poi per ispeciale protezione della gran Regina, le fiamme si attaccarono alla sola casa e la
incenerirono, lasciando intatte le mura ed intempiato della chiesa. In seguito di questa desolazione, e specialmente
per causa del brigantaggio, che infestava le strade, i suddetti popoli furono costretti ad intermettere per lo spazio di
tre anni li prelodati ossequi, che poi cessato il pericolo, detti nel nuovo ripigliarono con eguale fervore, a cui la
SS.ma Vergine si compiacque corrispondere col seguente prodigio.

A’ dì due del prossimo passato maggio, prima domenica dell’istesso mese, in presenza delle popolazioni di questa
città di Tricarico, di Albano, di San Chirico, di Tolve, che ivi secondo il solito eransi portate processionalmente, nel-
l’atto che davansi da’ sacerdoti di Albano la santa messa e le litanie, videsi scaturire da quella sacra immagine una
gran copia di liquore di colore argentino e glutinoso, il quale poi maggiormente si accrebbe, allora quando cantavan-
si nelle litanie “Sancta Maria, fons gratiarum ora pro nobis”e si accrebbe in maniera che se ne inzupparono le
tovaglie dell’altare e centinaia di fazzoletti bianchi, che si trovarono addosso i fedeli ivi concorsi. 

Di sì portentoso miracolo anch’io ne son testimonio oculare, perciocché sebbene dietro le relazioni che mi furono
fatte da tutti coloro, che trovandosi presenti in quella cappella, dov’è situata la Sacra Immagine, videro co’ propri
occhi copiosamente scaturirvi il detto liquore, fossi rimasto persuaso della verità del miracolo, avendo compreso
non esservi, secondo il loro universale racconto nessun’ apparenza, che potesse attribuirsi a causa naturale, pur non-
dimeno per soddisfare al mio sacro ministero ed obbligo, che m’ impone la carica di superiore, nel dì 16 dell’ istesso
mese, anche giorno di domenica, mi condussi ivi di persona col popolo di questa città processionalmente, per tribu-
tare i dovuti ossequi alla Madre di Dio in quella sacra immagine e ringraziarla per la speciale protezione, che fece
allora conoscere, volersi prendere di tutti noi suoi figli. Ivi giunto, dopo essermi sempre più assicurato mediante le
fisiche ed oculari osservazioni, che non poteva quel portentoso avvenimento essere un fenomeno naturale, si degnò
la Gran Madre di Dio di dare in presenza mia e di tutto il popolo ivi congregato un’altra prova più convincente della
verità del primo miracolo, avendo fatto di nuovo sgorgare quel sacro liquore dalla santa immagine, sebbene in minor
copia di prima, tale però che bastò a confermare con una pruova sopranaturale la verità del miracolo fatto nel detto
giorno di 2 maggio.

N’è testimonio oculare altresì il vescovo di Montepeloso Arcangelo Lupoli, il quale nel dì trenta dell’istesso mese
si condusse ivi processionalmente col popolo di Tolve, ove trovavasi per amministrare il Sacramento della Cresima,
essendosi anche in tale occasione compiaciuta  l’eccelsa Regina di rinnovare l’istesso prodigio in presenza de’
sopradetti e di più numerosi fedeli di Albano, San Chirico, Campomaggiore, Oliveto, Calciano, Grassano,
Montepeloso, Maschito, Forenza, Cancellara, Acerenza, Pietragalla, Oppido, Vaglio, Potenza, Trivigno, Brindisi,
Calvello, Laurenzana, che ascendevano fino al numero di circa diecimila persone.

A sì meravigliosa veduta non è facile il raccontare lo stupore, la riverenza e la gioia, che dovettero concepire in
cuor loro gli avventurati fedeli, che ne furono spettatori essendosi tutti chiaramente avveduti, che la gran Regina
voleva con sì prodigioso segno far conoscere quanto grata fosse questa divozione al suo materno cuore, e quanto
grata sarebbe anch’ella per mostrarsi verso que’ fedeli, che continuassero a coltivarla in quella santissima prodigiosa
immagine. In ogni luogo tributar dobbiamo li nostri ossequi alla Gran Madre di Dio, e venerare le sue sacre immagi-
ni ed in ogni luogo sa Ella diffondere le grazie sue a’ figli suoi, che divotamente la invocano; ma mi giova sperare,
che desiderando essi ricevere più facilmente qualche grazia, sia volontà, che si prendano l’incomodo di andare a
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venerarla in questo luogo, dove in particolar maniera vien decorata col titolo di fonte delle grazie, ed a tributarLe i
dovuti ossequi in quella sacra immagine, la quale è dipinta nel fondo della nicchia, ch’esce fuori dal muro dov’è
situato l’altare maggiore della cappella; perciocché avendo voluto nell’anno 1793 il canonico don Giovan Vincenzo
Dionisio e don Guglielmo Armento, che n’era il procuratore, far chiudere per mezzo del fabricatore dottor Eugenio
Tepedino la bocca di detta nicchia, e far dipingere la stessa immagine in un quadro più grande, che collocarono
sopra l’istesso muro dell’ altare maggiore, al fine di renderla più visibile al popolo, furono costretti a far riaprire di
bel nuovo la nicchia da un miracolo, per non essere affetti da un sensibile gastigo, venendo i due primi percossi da
mortale malattia ed il fabricatore dalla morte istessa.

Di queste sue materne beneficenze ne ha subito dati evidenti contrassegni con molti prodigi posteriormente ope-
rati, storpi raddrizzati, ciechi illuminati, paralitici risanati, infermi guariti ed altri simili, tal che nel corso .... (sic)
giorni ne sono stati autenticati fino al numero di .... (sic), come ognun di loro signori potrà rilevare da un libro, in
cui separatamente si registrano detti prodigi, per quanto si può. Le voci de’ suoi miracoli e meraviglie si sono sparse
dappertutto e richiamano dalle città e terre a truppe i fedeli a venerarla e ad implorare la di Lei inesausta clemenza,
estrinsecando nel tempo istesso questi loro ossequi colle offerte e limosine, che presentano per la recita delle litanie
e celebrazione di messe sì lette, che cantate.

Da tutto ciò ben comprendono le signorie loro, che al meraviglioso titolo di cui in quella sacra immagine è deco-
rata la Gran Madre di Dio, corrispondono anche i meravigliosi effetti: perciocché come Ella è il fonte di tutte le gra-
zie, così non si ritiene di sgorgare abbondantemente le acque delle portentose grazie sue sopra di ognuno, che a Lei
ricorre. Comprenderanno altresì il preciso dovere, che assiste a questo rev.mo capitolo e clero cui appartiene quella
cappella, d’infervorare tutti e ciascuno de’ fedeli, eccitarli col più gagliardo impulso alla dilatazione del culto ed
onori della SS.ma Madre di Fonti.

Nell’editto, che emanai à 29 del p.p. giugno, si fecero alcuni stabilimenti per regolare il fedele impiego delle
oblazioni e limosine, che si rinvengono, giusta l’intenzione degli offerenti, avendo determinato che si mettano in
una cassa da conservarsi in chiesa dal signor tesoriero, che nella cassa vi sieno due, o tre chiavi, una delle quali
dev’essere in mano dell’istesso tesoriere, le altre presso de’ deputati da eleggere dal capitolo e clero; che non si fac-
cia l’estrazione del denaro e altre oblazioni, che alla presenza di quelli che ne hanno le chiavi e si scriva in un libro
quel che si è estratto e che in un altro si scriva quel che si è speso, acciocché nella reddizione de’ conti si vegga da
tutti che le dette limosine ed oblazioni vanno non in borsa de’ sacerdoti, ma in opere pie volute dagli offerenti, e
nisciuno prenda motivo di sospettare sinistramente di noi. Questi stabilimenti sono stati per grazia del Signore Iddio
già posti in esecuzione, ed ho goduto di vedere l’universale compiacimenti, con cui sono stati ricevuti.

Rimane ora che io esorti que’ sacerdoti, i quali vengono spediti dal capitolo e clero per la continuazione e dilata-
zione del culto da prestarsi in quella cappella, a regolarsi in modo, che non diano occasione ad alcuno di rimprove-
rarli di qualche macchia, scrivendo l’Apostolo a Tito:“Is qui ex adverso est, vereatur, nihil habens malum dicere de
nobis”; a guadagnarsi colla saviezza della loro condotta e colla regolarità de’ loro costumi la stima e la venerazione
di tutti coloro, che ivi concorrono a venerare quella Sacra Immagine, e ad essere loro di esempio nelle parole, nella
verità, nella fede, nella castità, scrivendo anche l’Apostolo a Timoteo:“Exemplum esto fidelium in verbo, in conver-
satione, in caritate, in fide, in castitate”;a vivere in maniera, che la loro vita sia come un’altra sacra immagine e
pittura esposta agli occhi di tutti, e come una regola de’ costumi, che ciascuno consulti, cosicché possano dire più
colla voce delle loro azioni, che con quella delle parole, come disse l’Apostolo istesso ai Corinti:“Fratres, imitato-
res mei estote, sicut, et ego Christi”.Questa è la vera maniera di promuovere, e d’imprimere la divozione, ed il culto
verso quella sacra immagine di Maria SS.ma negli animi de’ fedeli, che concorrono a venerarla, perciocché tenendo
essi gli occhi sulla loro condotta, vedranno nella medesima come in uno specchio ed in una immagine vivente,
dipinto ciò che debbono seguire, o correggere per piacere alla Gran Madre di Dio:“Decet dominicum sacerdotem
modibus, et vita clarescere, quatenus in eo, tamquam in vitae suae speculo, plebs commissa et eligere quod sequatur
et videre possit quod corrigat”,S.Gregorio Magno, Lib. 7, epist. 32. 
Tricarico, 10 luglio 1813”.

ARCHIVIO CAPITOLARE DI TRICARICO, Libro de’ Costituzioni della Cattedrale di Tricarico dal 1733, cc. 398-400. Attualmente
questo manoscritto e l’intero Archivio capitolare è depositato presso l’Archivio vescovile di Tricarico. Una parziale pubblicazione di
questa fonte è in LOPRESTO e MIADONNA, Il Santuario di Maria Santissima, cit., pp. 13-7 e in [MAZZARONE], Il Santuario della
Madonna di Fonti, cit., pp. 18-20.


